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® l-Giornals esce tutti i gibrai, ‘eccetti 


Lan {9tqtéàri 


Udine, 16 gerinalo i 


A questi giorni autorevoli  diarii 
vollero dare serià importanza ad una 
Nota dell'Agenzia "Havas sulle cose 

| ‘di Tunisi, Si disse persino che dalla 
- Consulta fosse partità una protesta 
* in' piena forma diplomatica, Si #g- 
giunse, poi che la Francia, da parte 
sua;'aveva chiesto diplomaticamente 
“il richiamo del ‘comm. ‘Mactiò, “’con-- 
‘sole d'Italia nella capitale della Reg- 
genza, Ebbene, officiosamente ven- 
gono oggi smentite tutta ‘queste’ idée, 
come anche quelle che la missione 
. tinisina a Palermo avesse ùno scopo 
* politico. #05 
‘Ea questa smebtita, che ci viéne 
da Roma, corrisponde ‘un articolo 
dél Temps, jeri segnalatoti dal tele- 
«grafo. Difatti l'articolo del diario pa- 
* tigino dichiarasi favorevole ‘al man- 
‘+ tenitento dello sta’'u quo, dacchè 

I Italia a Tunisi non ha se non in- 
teressi commerciali da tutelare, men- 
tre per contrario la Francia è in ob- 
“Bligo di mavtenere quella magzxior 
influenza che le permetta di far valere 
un interesse politico territoriale di 
grave importanza, e che per essa 
esiste da mezzo secolo. È 

In Aùstria è avvenuta quella par- 
zial crisi del Ministero, che già pre- 
vedemmo da qualche tempo. Però, miu 
tati pochi Ministri, rimane immutato 

“antagonismo delle schiatte è Vane 
tagonismo de’ Partit: in Parlamento. 

A Costantinopoli avvenne pure qual- 
che mutamento di Ministri; e, quel'o 

. che è peggio, venne arrestato Hus- 
seim pascià, ex-ministro della guerra, 
‘imputato di malversazione. 

Sulla questione turco-ellenica siamo 
sempre ad un giuoco d'altalena. Le 
notuzie d'oggi preponderebbero' anzi 
‘a confermare l’inutiluà de’ negoziati, 
e darebbero quasi inevitabile la guerra. 

Riguardo-alle cose d° Irlanda, siamo 

cal sicutera; con di più che nello 
* stesso Parlameuto'i Deputati irlandesi’ 

si sono scissi, Or, a conforto del Mi. 
nistero di Gladsione, non v ha oggi 
aliro, se non la norizia di qualche 
vantaggio riportato dagl’ Inglesi nella 
lottà contro i Buer:. 





—__ _______m 
(Nostra cerring:. usenza). 
Roma, 15 gennaio. 


Domani sarà una gru giornata e- 
lettorale, e spero che ne ballottaggi 
verranno confermate le vostre e mie 
previsioni, cinè spero che la nostra 
Parte politica riuscirà appieno a vin- 
cere i Candidati delle Costituzionali. 
Ma quì l'avvocato Palymba è iu pe- 
ricolo per l’audacia dei ringhiosi 
fautori del Principe Ruspoli, e per 
gli screzj di domenica. Credo che 
lo stesso comm. Pericoli ajuterebbe 
ora la riuscita del suo competitore. 
Soltanto l'astensione di molti ‘e molti 
dei nostri (astensione dovuta, più che 
adaltro, alia. persuasione della vittoria) 
potrebbe avvicinare il numero dei 
voti del Ruspoli a quelli che riunirà 
il Candidato progressista, o far riuscire 
il Candidato dei Costtuzionali. 

Tutta la settimana i giornali di 
Roma e quelli di Napoli si occupa- 
‘rono dell'elezione del Principe ‘di Bel. 
morite. Si dissero di lui cose d’ogni 
colore; ad ogni modo, nel caso con- 
creto, lo credo preferibile al compe- 
‘titore. Anche il Diritto si dichiarò 
per la eleziene di lui. E pensando in 
quale stato di anormalità e di scis- 
sura si trovi il Partito progressista 
a Napoli, scegliere’ il meno peggio è 
già fare qualcosa. : 

Ta aspeltazione che si riapra la 
Camera, le Commissioni lavorano. 
Quella pel Corso forzoso è per com- 
piere il suo compito; e sigcome in 
Seno ad essa intervenne più volte 
Von. Ministr delle finanze, è proba= 
bile che le sue ind&giu: sieno riuscite 


co mpleie,..ben: ventilate:tutte le qui-. 


nate le domeniche” 
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stioni, preparate le risposte ad' ogni 
poss bile obbiezione, quindi agevolata 
d’assai sarà la discussione pubblica. 
Ormai (come già vi annuntiavo) que- 
$to Progetto! di legge ‘avrà ia ‘pre 
minenza nelle risoluzioni della ‘Ca- 


‘mera, quantunque contemporanea- 


mette verrà presentata, la Relazione 
sulla riforma elettorale: E-ciò- per 
nécessità logica, ‘8 per ‘convenienza 
parlamentare. / 0" 

Il lavoro dell’'on.. Zanardelli ;(che 
sarà ‘degno di lui e dell’ Italia); è. per 
compièrsi anch'esso ; e-se-un qualche 
ritardo avverrà nella' ‘staînpa; ‘ not 
sat'à da attribuirsi al Relatore, bensì 
all'on. Mancini. che -soltanto:I’altro 
jori consegnò la parte’ affidatagli, 
ciòà le disposizioni penali. Ho AYdto 
occasione di vedere alcune. tabelle 
statistiche e documenti. annessi alla 
Relazione, e-vi assicuro che questa 
sarà uno studio completò ed ‘îuteres- 
santissimo, 7 

Qui' si parla molto di una idisposi- 
zione data dall’on. Depretis, che si 
può chiamare un segno dei ‘tempi. 
Mentre tanti diarii moderati dallo 
staio della pubblica sicurezza pren- 
dono argomento pei loro scipiti; epi- 
grammi contro il Ministero, ed osten- 
tano vane paure, dà Palazzo Braschi 
è partito l'ordine di sopprimere il 
soprasoldo che da qualche tempo 
spettava ai funzionari delle Questure 
di: Sicilia. Là le condizioni sono tor- 
nate allo stato normalé, cinè egual 
a quelle d'ogni altra Provincia d'I 
talia; quindi non più  stipeudio stra 
ordinario. E‘ricordandomi dello seal 
pore, che fecesi due-.o tre anni fa. 
per le appreusioni destate da fatti 
isolati in Sicnia. questo può dirsi un 
vero successo, e che torna di onore 
al Ministero. Or, a compiere l’eff.tto 
ottimo, avrà giovata la visita det R- 
«e della Resina, d. cui giungono ad 
ogni ora notizie mp ontate di schieita 
esultanza. 

“Non vi parlerò oggi dell'on. Bae- 
celli; ma probabilmenta avrò ad in- 
trattenervi a luogo di lui, perchè è 
un Ministro che promette bene. 
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Pubblichiamo qui in appresso la 
Memoria presentata dal Presidente 
della Società Veneta di’ costruzioni, 
comm. Breda, alla Deputazione Pro- 
vinciale di Udine, e che risguarda più 
specialmente le Ferrovie della. nostra 
Provincia; non che il conteggio ‘dei 
carichi che he ‘deriverebbero dilla 
Provineia di Udine ed' ai suoi Comuni 
nel caso che venissero accolte le pro- 
poste della Società Veneta. 

Nella lettera con cui il ‘Breda ac- 
compagna alla, Deputazione Provin- 
ciale quella Memoria @ quel conteggio, 
fa la seguente dichiarazione: « Ae- 
cordo alla Provincia la facoltà di 
fare di tale Memoria, impegnativa 
per la Società. ‘che io rappresento, 
quell’uso che crederà più conveniente 
al suo interesse, anche se trattisi di 
proînuovere la concorrenza onde ot- 
‘tenere altra più vantag giosa offerta; 
che se.le basi delle altre offerte fos- 
sero differenti, prego affinchè sieno 
a me comunicate, essendo forse pos- 
sibile che esse offerte siano dallu 
Società Veneta migliorabili ». 

Ci riserviamo di ritornare su queste 
proposte per farvi alcune osserva 
zioni. Ri sso 
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Fa-preannunciato:che'sulle proposte uzioni portate: duria» Legge del 1157: 
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medes me ebbe ad intrattenersi la 
Deputazione Provinciale in unione ad 
altri autorevoli cittadini, Deputati al 
Parlamentoi; Consiglieri. provinciali, 
Presidente della, Camera di Commer- 
cio e Sindaco.di Udine, per dare i- 
struzioni alla Commissione ferroviaria 
che; invitata, doveva recarsi a Ve-. 
nezia eda Treviso. 


i dia sappiamo ‘che a Venezia, come 


a-Treviso, fa- rinviata la seduta ad 
altra. giornata .per maggiori studii 
sulla proposta Breda, che allargava 
@ modificava lé -basi della Legge, e 
che non era pervenuta a Venezia ed 
a Treviso:se non nel giorno prece- 
dente alla conferenza. 

Ci consta poi.che se la Commis- 
sione di Udin» si dimostrò disposta 
per un accordo con Venezia e Treviso 
sulle proposte Breda, fatta riserva 
per. la parte finanziaria, non ommise 
però anche in questa circostanza di 
ripetere, che a Venezia interessava 
specialmente la costruzione del tronco 
Casarsa Gemona, e che la spesa re 
lativa doveva essere assunta per in- 
tiero, o. nella massima sua parte, da 
Venezia o Consorzio delle Ferrovie 
Venete, 

Anche Trev:s si dimostrò disposta 
per un accordo con Venezia, avver- 
tend» però che per ll «arico per la 
‘ario sen 
tire, non Ja Provincia di Treviso, ma 
i Comitato autonomo del Consorzio 
Vicenza. Padova, Treviso. 

Ne gratnali di Vovezia ferve già 
una vivace poiemica. sulle proposte 
Breda; ma ci sembra che la pole 
mica assuma ‘un, cfrattere di perso- 
nalità ssimpre iannuso nelle question:, 
e spec almente quando dalla soluzione 
loro dipeudooo importanti interessi. 

N-1 prende emo in esame le pro 
posta Breda cen animo tranquillo e 
scevro da q'alsasi preoecupaz one, 
assaggettaniule ad una giusta critica, 
apprezziido il bunno e respingendo 
ciò che uou ci sembra nè utile nè 
conveniente. 

E siccome è probabile che su que- 
ste od alire proposte debbano presto 
occuparsi e il Cousiglio provinciale 
ed i Consigli di altri Comuni, così 
fin d'oggi dichariamo aperte le co- 
lonne «tel nostri Giorna:a a chi de- 
siderasse esprimere ‘in qualunque 
seuso la propria opinione sopra un 
argomeato' tanto interessante, nella 
cradénza che una prél:minare discus- 
sione col mezzo della stampa non 
possa che tornar utile all'argomento 
ed alle persone che dovranzio occu- 
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Ecco la Memoria Breda, e i calcoli 
relativi. 
Memoria 


Nél caso che s1 cosiruissero tutte. le 
linee che compl-terebbero la rete Veneta, 
‘correggendo gli attuali  viziosi tracciati 
ip riguardo ai centri principali. e soddi- 
_sfacendo agli interessi dei più ichportanti 
tra i centri secondari ancora trascurati, 
Je linee, la co» costruzione’ davtebbesi ora 
promuovere, sarebbero lé seguenti è, 

1° Mestre S, Daniele Motia Casarsa» 
Spilimbergo. Gemona. > 
2° Udive-Palmanora-San Giorgio di 








Nogaro- Latisana Portogruaro-Moita-Oderzo | 


Conegliano, 

3° Treviso-Motta, 

4° Mestre Piose-Adria- Ravenna, 

5° Vutorio-Belluno-Perarolo, 

6° Ch.aggia- Loreo-Adria, . 

7° Morselee M niaghana-Lecnago. 

8° Udno Side 

L Scsi ta v'incaricherebbe della 
COSUT:Z Ra cizre di auto queile 
linee vhied Grerna dire mille al 
selrlomeco se EB anni qier le'lneé ai 
numer 1,3. 67. con lo alti fari 
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fia Jardb e Colmegna, Vie Suvorgnang, N. 19, = Numeri separati si vendono, all 
Gent. 10 — arretrato Cent. zo : vi 
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confermate‘ coll’articolo. 12 della Leggi 
del 1879. n a pe areata 
Per le altre ferrovie dovrebbero le,Pro: 


\.Vincie chiedere . Ja concessicne. a termini 


dell'art, 5 della Legge che, approvata dalla 
Camera ora sta dinnanzi. al Senato,, colla 
quale facoltà  coricesse al. Governo, dal - 
l'art, 18 della Legge: del 1879 e limitate 
alle ferrovie costruite. 3 binario ridotto, 
vengono estese .a quelle, -costruite - con 
qualsiasi scarlamento, purchè con uno dei 
sistemi economici preventivati per le varie 
liree, sot 

Le Provincie dovrebbero chiedere esse 
la concessione“di ‘queste’ ultime’ linee é 
cederla alla Società Veneta. 

Le Provincie ed enti morali interessati 
corrisponderebbero alla Società Veneta a' 
fondo perduto e per 35 anni lire 1500 al 
chilometro indistintamente per tutte -le 
linee sopraennunciate ; sia, cioè, per quelle 
la cui roncessione sarebbe chiesta al Go- 
verno direttamente dalla Societd Veneta 
come per quelle, pelle. quali verrebbe chie- 
sta dalte Provincie. - 

La Società Veneta è anche disposta a 
modificare il trscciato delle linee 1° e 4° 
dirigendosi per la prima da S. Donà di- 
rettamente su Venezia, attraversando ‘la 
laguna con un ponte metallico, € passand © 
per Murano portarsi nella città raccor- 
dandosi alla stazione di Santa Lucia, ed 
altrettanto facendo per la numero 4, paf- 
tendo cioè da Venezia e dirigendosi ‘con 
ponte metaltico a Fusina e di là a Piove. 

Sia per l’uno che per l’altro di questi: 
due tracciati, essa dimanderebbe (oltre ai 
concorsi chilometrici sopra eounciati) vm 
sussidio al Governo «di un quério della 
spesa dell’attraversamento della laguna, @ 
di un altro quarto alla Provincia @ città 
li Venezia insieme. : 

Qualora nè colla prima, nè colla se- 
conda di queste proposte fosse possibile 
di persuadere Venezia a porsi d'accordo 
col rimanente delle, Provincie Venete, af- 
finchè le due ferrovie da .Veoezia e da 
Treviso per la Pontebba si congiupgessero 
a Motta e di là proseguissei cassiemo,: Ja 
Sicietà Veneta sarebbe disposta a costratre 
wd esercitare per intanto le linee 2 e 3, 
più la Motta-Casarsa e la Udine-Cividale 
alle condizioni stesse generali offerte per 
itte, e cioè colle 1500 lire al kilometro 
da parte delle Provincie e Comuni per 
tutte le linee; 
metro dal Governo in base allo Legge del 
1873 per la tinea Treviso Motte, e con 
le conilizioni -dell’art. 18 della Legge per 
fe altre. 

Tutte le linee comprese nella domanda 
gen rale sarebbero costruite ed aperte al 
robbiico esercizio entro io spazio di anni 
‘inque, aprendo però all’esercizio ‘qualche 
tronco entro uo ‘anno’ dall’approvazione 
dei progetti e continuando in modo che 
entro cinque anni dalla data della con - 
cessione lo dovrebbero essere nella loro 
toralnà, rimossa qualungue ecezione 0 
con penali fortissime. 

Qualora la costruzione e l'esercizio delle 
Imee fosse limitata alla Treviso-Motta- 
Casarsa, alla Udine Palma-S.:Giorgio-La- 
lisana ed alla Udine-Cividale, queste linée 
sarebbero tutte aperte all'esercizio: a tron- 
chi entro tre anol. |. i 

Vincenzo Stefano Breda. 











I carichi che incomberebbero alla Pro- 
vincia di Udine, ed ai suoi Comuwi. nel 
caso della costruzione delle varie linee, 
sarebbero poco differenti, tanto se si ca- 
suuissero tate le linee abbracciate dal 
progetto, e  percorrenti il sua territorio, 
quanto se fosse per ora esclusa la linea 
Casarsa- Gemona. 25 

E concretando in cifre, questi carichi 
sarebbero i seguenti: 

Nel territorio della Proviocia e costruen= 
dosi tutte le linee sì avrebbero le se - 


guenti percorrenze : È 

Per la Motta-Casarsa :K., 22 
Per la: Udine-Palmanova-Latisana » 55 
Per la Udine Cividale »: 15 
Per la » 48 


Casarsa-Gemona 


i Totale: K. 140 
A carico «quindi della. Provincia. 
vrebbe stare una somma } 





di ‘Li, 140,000 | @ 


ed a carico dei Comuni. . ., . 


una somma di ; 


Edicola è dal tabacesfo in Mo 


| ed: alle Provincie di Tr 
smiso e Vicenza, sì può rar 


«in. questa 


‘rico della Provincia di U- 
| sarebbe di n 
‘vincia di Udine L. 100,000 ed', ai, Co- 


‘con Venezia e che la Provincia, di Udine 


| linee Motta-Casarsa, Udine- Palma San 


stabilito: : 


celle 1000 lire al kilo= | 





pata. Hi ; 
svolta in"IV* pi 
cent. 10 alla | 











rantoveceliio, 


















ipor: 





gionevolmenta chiedere che 
spesa concore*: © 














reranno £ 
La.Provincia di >. 
Venezia per - L. 20,000 
La Città di - ' 
Vonezia per altre» 20,000 
ed il Consorzio 

delle Provincie, 

di Vicenza- 

Treviso e Pa n 
dova per altre : », 20,001 
















































‘60,000 





tto È: 








La somma quindi annua 
che dovrebbe restare, 3 ca- 








dine e dei suoi Comuni. 





i L. 150,000 
delle quali potrebbero assegnarsi alla Pro- > 








muvi je residue 50,000... . i 
Supposto ora che non avvenga 1° accordo 










limitasse la costruzione delle ferrovie alle * 






Giorgio - Latisaia e Udine- vidale da. 
lupghezza di queste ire linee sarebbe di 
K. 92 ed il concorso potrebbe essera, così - 













Alla Provincia di Udine L. 80.000 
Ai Comuni L.0. ®_ 48.000 
AI Consorzio . 
S' intende che quando Venezia veniissa, 
essa pure a Casarsa, o unendosi a. Motta 
o ‘proseguendo da Portogruaro, essa pure 
separamente fino a Casarsa, 0 fe ndosi 
a Portogruaro e profiitando per il i 
della linea  Mestre-Treviso-Motta-Ca; 
(di. una estesa eguale alla linga. Mestr 
Donà-Portogruaro-Casarss),. e. .fosse allora + 
‘ decisa la prosecuzione della fetrovi 
Geniona, i sussidi si completerebb 
a raggiungere le 210 mila lira c' 
la' Proviocia di Udine per. . 
i Comuni . 
il Consorzio 
la Proviacia di Venezia 
e la Città di Venezia - 








































































































































questi giorni una lettera'dell’on. 
stino Bertani al Senatore Pepo! 
‘tocca la questione. più importani 
ogni tempo, cioè la quistione del pù 
‘E vogliamo anche noi: darla ai nostri 
Lettori, affinchè-‘(se ‘non’ 6g 
i i tali 
biano finito col riconoscere ,co 
certe faccende le belle teori 
approdino, e ritornare allé 
suetudini sia, in dati casi 
‘Noi raccomandianio ‘ 
‘ai membri ‘della Commis 
‘nobaria, istituita ‘dal. Mun 
Udine, la lettera dell’oi 













































































la petiddica vérificà del peso, 
cottura e della hontà del panie:e 
sto in vendila dai nostri fornaj 
nulla ottenuto nello scopo, p 
la: citata Conimissidhie ésisi 
se; lasciando’ da ‘babda 
si possa in altro mi 

che il prezzo. del pate: no: 
l'avidità degli ’ ali 
alia’ povera ferite: 
‘’ Ecco la lettera 

























































. seduto e studiato invano 0 senza un 
risultato immediato, diretto, efficace 
pel sollievo delle popolazioni; e che 
Pampiezza delle sue vedute non siano 
. per uocere anzichè per ‘giovare ‘al 
male che cì stà presente ‘ed: attuale, 
e che reclama oggi stesso qualche 
+ provvedimento: .. DR Ea 

ll regime della libertà sana molti 
‘guaj che derivano dalla libertà stessa 
= ‘teorica vecchia e vera. — Ma nelle 
le più o menoslegittime péregrina- 
‘zioni da un ordine di idee:e di cose 
‘ad altre ancora, è arrivata. a piantare 
le ‘tende anche nella questione del 

-' pane, sopprimendo il ‘calmiere e fa- 

* vorendo la libertà.da una parte, ga- 

rantita con la violenza>-per l’altra.” 
Il pane, la ‘polenta; lap 

‘le ire forme quasi esclusive” 
mentazione del popolo *da ‘un’ 
all’altro d’ Italia. L 

Il popolo è desso liberò di sce; 
alimenti? No'; perchè ‘#6 ‘îl: pane è 
tanto caro da assumere le propor- 
zioni di una vetzogna pel nostro si- 
stema tributario, tutti gli altri lo sono 
poi tanto dippiù. Quindi il regime della 
libertà torna a_ profitto ‘più ‘0 meno 
largo, ma esclusivo; dello‘speculatore, 
non rimanendò'al' consumatore altra 
libertà all’ infuori di quella; di subire 
la Legge se lo può; e se, noii'lo ‘può 
soffrire la fame. o vi 

E ho detto profitto più 'o meno 
largo, poichè viole 'giùsti che si 
tenga conto degli enormi carichi fon- 

. diari chegravanò'sulla materia prima, 
- della tassa del macinato che l’aggrava 
in seconda istanza, délla, tassa di da- 
zio consumo che arriva "la‘terza, e 

* finalmente della tassa d’esercizio che 
la raggiunge la quarta volta"nel ‘pa- 
nificio. Va SR, AE i 

Sicchè, non uscendo dalle‘conside. 
razioni relative all’interno, ‘ecco’ il 
Governo aggravare due'volte il pane, 
ed aggravarlo due volte ‘il’ Comune, 
ed eccovil grano alzare quattro volte 
di prezzo pritba ‘di arrivare, unico 

‘avversario della fame, sul misero de- 
sco del povero. PRI 

Da questo punto soltanto; che segna 
già al pane un prezzo eccessivo, parte 
la libera speculazione del- capitalista 
e dell’esercente; ma la libertà del 
consumatore dov'è e 'in'che cosa con- 
siste? ° ” 

Perchè il regime del libero scambio 
possa funzionare con vantaggio di 
tutti, bisogna che la lettera non ne 
uccida lo spirito, che tutto sia spon- 
taneo, che l'offerta e la domanda 
siano egualmente libere, e che così 
nell’una come nell’altra,. agisca e de- 
termini il‘ principio’ esclusivo ‘della 
speculazione. 

‘Ma se nell’ uno dei due fattori com- 
merciali vi è necessità irresistibile e 
nell’altro monopolio «sconfinato, non 
vedo cosa ché meriti none di hbertà 
né da una’ parte nè dall’altra. 

Il calmieré, che'è pur seripre in 
uso presso molte città: d' Italia, non 

. ha mai fatto-chiudere, che io sappia, 
nessun panificio, poiché regolato come 
deve esserè, sopra un equo apprez- 
zamento delle condizioni nelle quali 
versa la derrata sai mercati, prov- 
vede perchè Ja speculazione non abusi 
della fame, pur lasciando a quella un 
margine non meno ragionevole che 
necessario, ragionevole ma non esoso. 
ma non selvaggio, ma non inumano, 

Infatti îl calmiere non è avversato 
che dalla- speculazione ‘intemperante, 
mentre le popolazionirad ogni rincaro 
del pane lo reclamano là dove fu 
dismesso, E valga.il vero, în paree- 
chie città un pensiero filantropico ha 
fatto aprir panifici "dove; il pane ‘si 
spaccia, (e si può' duridiie spacciario) 
a prezzo più mite: — ‘Vedi Como e 
Milano. ine at È 

Il calmiere mi pare una. misura 
clie, estesa per legge in tutto il Res 
gno, anche solo ‘provvisoriamente, ‘ed 
in vista delle gravissime ‘condizioni 
annonarie, farebbe sentire immedia- 
tamente, qualche sollievo alle, popo- 
lazioni, intanto che i membri della 
Commissione, rintracciando . più da 
lungi le cause del caro’ del pane, 
troveranno forse che qualche-lezione 
‘sarà da farsi a, Governo e, Comuni, 
che qualche maggiore. interesse me- 
rita quell’ Inchiesta ‘agraria, ché durò 
tanta fatica a farsi accettare e tanta 

» ancora ne dura a camminare per le 
‘ rette vie al suo scopo; e. che final- 

mente merita studio profondo ‘6 c0- 

scienzioso lo stato di questo Popolo, 
che dopo avere inzuppato ‘del suo su- 

dore le zolle’ italiane, non ‘arriva a 

cavarne di ‘chie sfamarsi. 































‘gl 
“| diveniri 








i fare pel ‘mo- 





rrsezzà d};:sussidii governativi, len- 
lezza di Comitati: e-tortuosità > Duro= 
‘eratiche;. che ‘inciampano le cose mì: 
le: trattengono - sempre : ne) 









Vorrei che dalla Commissione u- 
scisse. qualéhe proposta che,. per. li 
vie più ‘spicciative; provvedésse | 
fatto e subito alla pubblica calamità 


— tenendosi sempre presente che 


‘ogni ‘giorno in Italia v'è cli ‘muore. 
di fame — e che davanti a- questo‘ 


estremo le teoriche degli economisti, 
più 0 meno discusse 0 discutibili, le 
nofme anché giustissime in condizioni 
normali, il meglio ed il ‘perfetto in- 
fine, debbono lasciare la:-precedenza 
al pronto, all’opportuno, al diretto, 
all'efficace. Te ETRE : 

A quella qualunque inîsura; che la 
Commissione fosse per consigliare al 
Governo; ‘la quale ‘si’ diriga' per la 
via più breve a questo seopo, io farò 
plauso e darò il mio voto. i 

Addio di cuore. 


Tuo Agostino Bertani. 








NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 13 gennaio con- 
tiene : i ei " 
1. R. Decreto 23 dicembre che mo- 
diflca l'art, 2 del R. Decreto 14 febbraio 
1875 che approva il nuovo Statuto del- 
l’ Accademia dei Lincei di Roma. 
2. R. Decreto,2 dicembre che fissa le 


«spese d’Ufficio da corrispondersi al perso 


nale della regia Marina a terra, secondo 
l'unita tabella. 

3. Disposizioni é promozioni nel perso» 
nale dell’ amministrazione finanziaria € dei 
telegrafi. _ 

— L’on, Farini ha telegrafato ai re- 
latori delle varie, leggi di sollecitare il 
compimento, delle -refazioni. 

s L’on. Marazio ba presentato dl mi- 
nistro Magliani il progetto che. riparte il 
milione dei nuovi. organici. 

— L'on. Depretis avrebbe preparato: un 
progetto di legge, che istituisce le Que- 
store in tutti i capiluoghi di provincia. 
Dieci Questure sarebbero. di 1,a classe, 
venti di 2.a, treotanove di 3.a 

— Il ministro Baccelli presenterà ‘alla 
firma reale un'decreto, ‘che estende agli 
Istituti tecnici le facilitazioni accordate 
per gli esami ‘della licenza licealo. 

— Parecchi capitani di fanteria furono 
chiamati agli esami d’idoneità per l’ a- 
vaazamento. 

— Si ha da Roma, 15: Stamane fu 
celebrato al Pantheon il solenne funerale 
per l’ anima di Vittorio Emanuele. Assi- 
stevano î granduchi Sergio e Paolo di 
Russia, i cavalieri dell” Annunziata, le pre- 
sideoze del Parlamento, i Monistri, i 
grandi Corpi dello Stato, il. Corno Di 
plomatico, le Rappresentanze dell’ Esercito 
e della Marina, i Consigli Provinciale e 


Comunale, la Casa del Re, e_ le Dame 


della Regina. Alcuni ufficiali egiziani rap- 
presentavano Ismail-pascià, Sulla piazza 
del Pantheon erari la rappresentanza di 


“tutti 1 corpi della guarnigione é molla 


folla. 











NOTIZIE ESTERE 


L'Austria avrebbe spedito una‘bota alla 
Porta chiedendo categoricamente |’ unione 
detle ferrovie bulgare e serbe. 

— Aoounziano da Zara che il luogo- 
tenente di Dalmazia barone Rodichi intende 


chiedere di «essere collocato io pensione. . 


Come suo successore credesi verrà nomi- 
nato il barone Jovanovich. ‘ ! 
— La crisi parziale del gabinetto 20- 
striaco, dicono-i dispacci da Vienna del 
Triester Tagblatt, fa grande sensazione. Il 
ritiro di Streit segui per motivi di salute, 
Kremer per ‘differenza in questioni dei 
suo tfficio: La posizione politica del ga 
binetto resta invariata è più ferma che 
mai. Il barone Pino de Friedenthal pre- 
sterà luoedì it giuramento dinanzi ‘ l' ità- 
peratore. La nomina di esso a ministro 
del commercio, secondo bolizie che tro 
viamo in altri diarii del vicino impero, 
ha prodotto liera sorpresa. a 
— Vive preoccupazioni esistono 4 Vienna, 
stando ad una corrispondenza da colà, circa 
la questione orientale. Il corpo d’ cecupa- 
zione in Bosnia pon verrà dimiovito per 
molle ragioni, fra cui 1’ estensione del bri. 
gio ini varii distretti della provincia 
incertezza della‘ ‘situazione. ‘politica e 
re in tutta la penisola illirica. 
- — Altri sei dep irlandesi aderi- 
rono al partito dei seligs irlandesi. Confer- 
masi che i. boeri furono respinti da Ma- 
sern e Léribe, Il° Daily News dice: ‘un 












proclama deì boeri accusa. gli inglesi, di , 
essere stati i primi a tirare a Potchefstroon, : 





e di aver fucilato i. hoeri. a.-Pretori 


énto- qui ilche cosa.in tanta forzata | 









2 = Dicesi a ‘Berlino | 
“fatta da Windiborst ail 
cirta l'impune. ammi 
coramenti e celebrazion 
ssprirà la Kuliu Kampf. 
disposto a concessioni. 

+ + Il Senatoséconomicò, tedesco, 
bbito alire volle a parlare ‘sar: Composto 
«di 19 grandi industriali, 16 «proprietari, 
11 lavoranti di fabbriche, 8 negozianti, 9 
capi, e 6 manovali. Maggioranza, protezion 

ista L.. o ° 











© Dalla Provincia 

Canale Leilra-Tagliamento: 

Il conto déi lavori ‘eseguiti a tutto 

dicembresotto Udine; va ripartito come 
segue : Rag 

Cauale di I. ord..di Palma L. 14,725.94 


« II. « Trivignano « .. 539,60 
III, « Castions' ‘«' 12,448.56 





« 

< Ill. « Passons (e 1,70151 } 

« IlleS.Gottardo« :3532,61 
. Totale L. 32,948,22 

Sappiamo che it Consorzio sollecita 


in tutti i modi l’ Impresa affirichè i 
lavori procedano con ‘alacrità ; «del 


che facciamo ad esso i :dovuti elogi. 





Promozione. _ 


Con un recente decreto del mni- 
stro della guerra il pordenonese dott. 
Giuseppe Francesconi vennè promosso 
da ufficiale a capitano nell’armata di 

«riserva. . 





Il magazzino forr. di Pordenone. 


Sappiamo Aa’ fonte delina di fede 
scrive il Tagliamento che finalmente 
venne decretato l'ampliamento del 
nostro magazzino ferroviario; €3s0 
misurerà una lunghezza di metri 35 
sopra una larghezza proporzionale. 
Prestissimo si darà principio ai lavori. 





Un ponte in pericalo. 


Il ponte sul fiume Fiume in 'T.ezzo, 
trovasi in uno stato da weitere in 
qualche ‘appiensione. i passegzieri, 
poichè non. solo mancano i- parapetti, 
‘ma ancora ne è pericolante Îi suolo. 

Dal consiglio ‘ comunale veine or- 
dinato un sopraluogo, :incar.cando 
apposita Commissione di esaminare 
‘ quali provvedimenti si rendano ne- 
cassari fiutantochè si passerà Alla 
costruzione d: un poote iu ferro, ma 
fino ad ora nessuno si diede per n 
teso. Chi deve ogni gioruo pei propri 


‘interessi servirsi di quel passaggio,” 


sollecita i pa/res patriae perchè diano 
corso alla deliberazione consigliare. 





Le vittime del lavoro. 


Certo Cozzetti Luigi d’anvi 22, da 
Lauco, addetto alla fabbrica di naste 
del signor Leonardo Trarani n Tr e- 
ste, ebbe lacerato il dito mignolo 
della mano destra, impigliatosi nella 
macchina. là 





Fatto luttuoso. 


11 14 and. ia Terzo, su quel di Tol 
mezzo, accadeva un fatto luttnoso. 
‘Mentre certa M. L. aveva momonta- 
neumente abbandonato a loro stessi 
i suo: due figli Giovanni d’anni 10 
ed Elena d’ anni 6, il piecolo Gio- 
vanni, che da vario tempo ardeva dal 
desiderio di avere fra ie mani .un 
facile che sempre vedeva appeso 
alla parete della cucina, colse quel 
‘momento d'assenza d:lla madre per 
appagare le sue brame. In un salto 
fa sopra una panca, staccò dai muro 
il fucile ad una canna, e tosto ne fe’ 
‘scattare il grilletto. Sventura e di- 
sgrazia!.. il fucile era carico di 
piombo ; e la scarica che né partì 
andò proprio a colpire la sorellina 
Elena alle guancie, rendendola sul 
l’istante cadavere. Si figuri ognuno 
quaie deve essere stata la: descla- 
zione che invase la povera madre a 
suo ritorno |... 





teneva seluta; e dopo alcune comumea- 
zione d'ordine interna, scambiavansi delle 
idee sul progetto per il 1nconoscimesto 








giuridico deile Società di mutuo sugeorso, 









gret I 
* tere ad altra sedy 
| tanie argoment 












|a + vita, “la istituzioni di' Venezia ‘nei 









interessante discussione sorla, presero | 

















De Girolami, 
ario Del Biani 





anche i due delegati della Soi 
Nenegia. E 
“di ‘Duovo:se 










. Anuunzi legafl. Il Foglio. perio- ,. 
‘dico, della Prefewura.di Udine, n. 4 dei 
15 gennaio, contiene ; . E 
I Avviso. d'asta del Monicipiò di 
Treppo Carnico, per vendita di piante 


* conifere resinose site nei boschi di Bradis 


‘è Tasia, L'asta” vérrà ‘aperta per. cattun 
lotto-sul dato «della. stima e seguirà il 
giorno: 17 gennaio; n ut i 
2. Avviso d' asta dell’ Esattoria 
s, per vendita coatta, d’ immobili 
‘in Tricesimo, L' agaiud rà a 
Al'ciiglior afferente e ‘l'asta seguirà" i 
giorno 5 febbraio. air i 
3.°Ser estratti di bando del: Tribunale 
eni immo- 
ions; Ma. 











di Pordenone, per vendita di. bi 
bili siti in Cusano, Fiume, C: 
mago, Sedrano e S. Vito. +4 

Qualunque aspirante all’ asti dovrà de- 
positate il decimo del prezzo-:-4’ incanto 
6. la. medesima seguirà i giorni 22 «marzo 
e 11 e 25 febbraio. 








° (Continua) 


Ruolo delle cause da trattarsi 
nella prima sessione «del primo, trimestre 
1881 dalla Corte d'Assise del Circolo di 
Udine. 

Gennaio 24, 25, Berton Aotonio, per furto 
test. 13; if. Piccini. So; 

26. timorosti Giovanni, per omicidio 
test, 9; dif,, Cesare, ; ita 

27. Govizzizzo Francesco, id. fest. 8, id. 

28. Mecchia Pietro, per grassaz, resi. 9 id. 

29, Di Chiara Giuseppej Pissico “Anto- 
nidj -a-sassinio Last. 5; dif, Centa: ‘> 

Febbraio 1, Sello Luigi, per omicidio ; 
rest. 8; dif Boitazzoni. __ Hi 

2, Pipoli Luigi, Bailo Baschian Lucia, 
per furto e ricettazione; test.7; dif. Monti. 

3, Gamelotto Andrea, per omicidio; test. 
65 dif, Schiavi. : 

4:Paron Cilli Francesco, per ferimento; 
test, 4 Marchi dott, Alfonso. 

5, Sala D.onisio, Sala Luigi, Sala Gio- 
vano:, Sala Massimiliano, Candotti Anto- 
nio, Ghedina Anna, Ghiedina Carola, ‘per 
forti e ricettazione, test, 225 difensori: per 
i primi; cinque Plateo, per i due ulimi 
Della Rovere. naz 

Scuole d'arti e mestieri. S3- 
bato J5 corr, arrivò da Roma, invialo dal 
Mimstero di agricoltora industia e com- 
merdio, il sig. V. De Franceschi ad’ ispe- 





“ gionare’ la nostra Senòla d' arti e mestieri. 


Si iotrattenne a lungo cov alcuni membri 
del Consiglio direttivo e col direttore della 
Scuola, assumendo la informazioni più 
dettagliate intorno alla frequenza degli al- 
tiev, al numero degli inscritti, sul modo 
e d'insegnamento e cat prendere visione 
dei lavori già «seguiti . nel disegno .in 
ciascun corso. Inline ha visitate le classi 
durante le ore d’ usegnamento, assistendo 
alle lezioni «d interrogando gli allievi, 
inviati nendosi fin verso le 10° pom. E 
«press» la sna piena seddisfazione verso 
il personale dirigente eil insegnante, per 
l'andamento generale della Scuota e per 
i risultau ottenuti; lasciando utili consigli” 
ed assicurando l'istituzione del largo ap- 
poggio: del Ministero, «+! r o 


t 


Aceademila di Udine. La siorialdi 
| Venena nella. vita privato; dalle origini 






otla caduta della repubblica è il titolo di - 


Luna bella ed utile opera del Mo!meati, Il 
solerte Segretario della nostra Accademia 
no fece oggetto di una sì recensione ' 
che, com'ebbimo già a dire, ei, lesse nella 
pubblica seduta di essa, tenula il giorno 
7 corr. Riconoscendo i molti' meriti ‘che 
P opera. del Mulmenti presenta, dl. pro 
fassor O:cioni non ne tacque. i difetti, da 
ascrivérsi anche alla fretta con coi ‘il libro 
fu scritto, Rilevò |’ imporianza e la nov da 
del lavora ; si quale potrà essere indirizzo 
ad altri lavori sulla storia di quella tenuta 
repubblica scritti’ con i medesimi patrio- 
uci sotendimenti del. c issimo;. autore 
che volle egli pure rompere una lan- 
cia ib favor ‘di’ Venezia, “tanto ‘Calun= 
+ niata dagli stranieri, Il pròf. Occioni, nelia 
racens;on sua, voli& seguire: Co attenzione 
lo svolgimento del . libro nelle varie, sue 
pari;  corredando tale; studio con #s3€r- 
vazioni sue proprie, per. nieglio por eil 
luce ‘il soggerto dal Molmenti tragtalò è 
per ‘notarne' Je litone' ‘6 i difetti, + 

Così, come l'autore::di. totle le fasi 
della. privata, vila si, aveva occupato, se ne! 

‘occupò | Ozcioni, colorendo. agli uditori 
* con ina, cerla vivezza di Linte i cos 























periodi della sua- origine, della | 803: 3g. 
iore porenza e del suo decadimento.» 
* Va lodato 41 Segretazio.dalla nostra Ac 
cademia, per Ja diligenza con cui l'opera: 
del Moimenti stadiò é per: la chiarezz 
od imparzialità con cui se parlò ai Si 





— Venondì altimo, 14, il Con gi 
‘dell’ Accademia . tenne: seduta; : pela: quale: 






| se pubbliche, dovesseri 











rfissava, ‘nuove’ proji 
dri -da atampiarsi 
fo, anno‘ lerzo, € 
ime ai diîe volumi, 
ingresso ‘gsografico ‘internazio 
(Ieni anche sabato gi dC 
va quali tra le mom 















o per esteso essere stampate, 
degli atti accademici pel triunnio 1878=, 

Per.l° Esposizione del 1882 
An'Udine, L'ilca sa fa, strada ogoi 
giorno più; e questo con grandissimo; pia 
cere.constala il vostro cronista. -Il.quale, 
se talvolta, per l’ingralo suo compio è 
on .dir, sempre-bete, non per- 
tanto quando lo può dire — per quanto 
. vadano: sussurrando certi uomini, di poca 
arcicopiento non bada: pè a 















Circolo artistico, il.Ci e 
operaia; la.Società dei::capp 
coai, dei. sarti, 
dei tipografi. Vi abbiamo 
de 








«notato il conte Fa 
,sttiali;. Marco . Volpe; Li 
«Aotonio Fanna, i, professori Majer { 
e Nallino Giovanni, it Presidente 
;Società operaia signor.-Rizzani,, Leonardo, 
fa-pitiora. Milanopulo ed. all 

veva procedere alla h 
0 col compito «di di 
perchè |’ Esposizione. è 
presidenza det Club. op 
























| presero, parie i signori ‘Volpe Mara 
zani Leonardo, BraJepti Luigi, Fan 
tonio, Nallino prof, Giovaoni,. Majer,; 
Giovanni, ; Beretta conte. Fabio, Cumero 
Anionio,; Avogarlro Achille, Bisntti. Fran- 
cesco, Cossiv Antonio ed’ altri che or non 
ricordo ; e .si approvò infine, che agli.ine 
vitati, per. Vadunanza dr ieri. fosse d- 
ramata una scheda portanie da una parte 
‘in ‘istampa i nome di una ciuquantina 
“circà di;cittadini ritepnii idonei all'impore 
i rante mandato (proposti. per la maggior 
parte ‘dalla presidenza attuale, e. scelti, 
a giudicare, dall’ impressione avpta, nel.scn- 
trae i nomi, con molto .critefio pratico) 
e nell’alira. lo spazio per scrivere i nowi 
déi ritenuti, Le schede : verranuo,; raccolte 
nella sera di doppilomani, meccole 
giovedì daremo i risultati della votazio! 
Sul, finire della seduta venne data co- 
municazione delia rinuncia preseotata 














molia fiducia che }a Espos:zione possa aver 
Juggo con. onore del parsà; I! presidente, 
signor Fanna, nel mentre col consenso di 
tutti stabiliva no s1 sovesso per tale ri 

nuncia escludere il Kechler dai proposti 
(e fece bene ; chè al nome del cav. Ke- 
chler, uno fra i più benemeriti della Pro- 
vincia. nostra, è per sè stesso valida ga- 
ranzia per la rinascita della Esposizione)* 





non trovò molto appoggio nel suo intento 
di ‘far‘dignamente figurare’ il Friuli ‘alla 
‘Esposizione di Milano, - se 

Noi: siamo dispiscenti ‘e - della riooncia 
e del, motivo che, dalie . spiegazioni. del 
signor Fanna, la occasionava ; ed esprimiamo 
fa speraîiza che il cav. Keckiler bop vorrà 
* privare del suo concorso ‘una ‘proposta; la 
«cui effettuazione tornerò di indubbio eho- 
tevole. vantaggio .per .il paese, Siamo. ‘poi 
convinti. di quanto ebbe ieri a dire it.si- 
gnor Fanna, che cioè, se nella ciutà oostra 
inéontransi, sul principio d'ogni proposta, 
difficoltà” sere, trovasi dopo sicuro appog- 
‘gio nei. cittadini tutti, che sempre ebbero 
a mostrarsi animati dali’ idea del pubblico. 
bene, . 

Società operafa, Alla seduta del 
Consiglio rappresentativo, ieri tenuta, erano 
esenti i Consigheri : Avogadro, Belgrado, 
attocchi,  Bisutti, Bris:ghelli,  Brusconi, 
"Chiusi, Cudignelto, Cumero, ‘Geonari, 
Gilberfî, Kuussi, Mattioni, Mondini 6 No- 












pi 
ma, in ‘séguito’ alle 7 
rezione; veniva accordata la sanatoria," ‘ 
Venvero quindi accettati sette nuovi 
soci, e proposti altri: oto, .da votarsi nella 
prossima seduta. Sii aiaro 

"Il Presiflente comubica quiaiti aver dato 
un ‘antonio, al Cons glio direitivo “della 
sscuola, di«lre 500. sulla quotà spettadte 
- alla. Società. SOLITA 
fo seguito a domanda del Cpasigliere 
Cumaro.se si abbia pensato a nch 
"lo stemma dall’arte tipigrafio 
«che ‘adirteranno ni scinfafone della Sotietà, 
il Presidente comuilica aver ricevatole 
tera dall'egregio Masutu,;in coi 
lavorare. èsso per.i disegni di 

ila” liscia e che ln siemma di 

| disegneri’ i 






















«quindi continica 





cav, Kecliler, il quale pare 000 abbia 


spiegava la sfiducia’ di Ini col fatto che , 















Si dr 















rino a;concorrere con qualche offerta 
l'apposizione’ di uni ricordò ‘al’ conu 

millo; Betiso di Cavour, in occasione. 
ventesimo anniversario di ‘sua morte (6 





giugno), Si. delibera di aprire.una-colletta . 
fra 1 soci 6 che la. lista resti depositata’ 


. presso. il caffè Cavouî. ..., . -— 
“i 1) ‘presidetite, signor Leonardo Rizzani, 
. soxtoscrisse per lire,5; | 
Giovanni per lire 2. Non sappiamo se ale 
tri abbiano già sottoscritto 3: 08 pubbliche= 
reno volentieri i nomi, - © da 
Alire comunicazioni di. minore impor» 
tanza vennero. quindi. fatte; ‘fra coi ;la 
domanda di certo signor -Mondito.- Luigi, 
da molto tempo senza lavoro, perchè la 
Società vertvasse ‘ancli’ essi 
una occupazione. qualunq 
verrà passala' al Comitato 





Tale domanda 
lì: Lay 








La meteorologia nella terza 


decade di decembre. Temperatura 
media 5.3. Massima il giorno 22 con 
gradi ;9,8,;: minima j jurno: 23 (con gradi 
2,5. Nebulosità media, 

..tiva media 77. Pioggia i giorni 22, 30 e 
la mattina del 31; nebbia. fitta il giorno 
29; rara il giorno 31, nelle ore amime- 
ridiane, :Il> solo 26, fu! bello; ‘ con forte 
bera i nel resto della decade | atmosfera 
fu quasi calma e sempre più o'meno ran- 
nuvolata. — L’scqua caduta è di milli- 
metri 19.2. 


Degli articoli sinila Impore 
. tante quewtione ‘ferroviaria ci 
furono protvessi da persona competentis 
sima. Li pubblicheremo ' nei prossimi 
pumeri, trattandon di vitalissimo iute- 
resse della Provincia. 


Circolo artistico, Ricoidismo che 
questa sera, alle otto, ha .uago |’ anvun- 
ciata lettura del prof. Mi.jer sul tema : 
« Storia e risorgimento di alcune industrie 
artistiche italiane >. Quindi avrà luogo vo 
concerto vocale ed istrumentale. 

I Soci sono pregati a, rendere in tale 
occasone ostensibila it bighewo di rico- 
quisione. 

Istituto filodramatico udi= 
mese. lo sguito alla nomina a Presi 
deine del sig, Adolfo coute Dalla Porta, 
questo Istituto sembra abbia aumentato di 
attività, dacchè si souo subito” iniziate 
trattative per uo maestro di recitazione 





“de quali stanno per approdare a buon fine, 


Sappiamo inoltre che la Direzione sta 
occapandasi sia per Aratienimenti Si740r- 
dinariî, sia anche per allestire il consueto 
ballo soci:le, che, senza dubbio, riuscirà 
geniale @ bello, come il passato ci ras. 
sicura, 


RMercato finora fiacco. Forse ; 


più tardi si fard, Domani, in cut c'è, 
oltre il mercato di -S. Antonio, 11 mer- 
cato settimanale, avremo certo molto più 
concorso d'oggi. 


R. Istituto Tecnico. Daremo 
domani il nome de: premiati nel passato 
anno scolastico. 


I nostro concittadino conte 
di MBrazzà, «condo un telegraoma 
dell'Agenzia Stefan: da Buscalles, provo- 
nendo' da "Oguve, giunse nel settembre a 
_Senley Pool, incontrò il 7 novembre Stan- 
ley, e arrivò il 12 a Vivi. 


iLa Commissione per le mo» 
dificazioni allo Statuto della 
Società operaia si raduna questa 
sera alle sette. 


‘Teatro NMilnerva. Nelle due ul- 
time sere bel teatro, e grandi applausi 
ebbero ‘gl.. artisu. Ciò «soltanto la man- 
canza di spazio ci permette oggi di dire. 


Meatro Nazionale. Fiscco il pri» 
mo veglione, come tutt + primi, special= 
mente pei mancanza di donne. Fini poco 
dopo l'una di stamane, Molti ballabili 
vennero applauditi e per la buona musica 
e per la pe fetta esecu ione. Il maastro 
Castoli ha mostrato anche in quest’ anno 
Ja ben nota abilità. 


Sala Cecchini. Folia jeri sera è 
durante tutta la botte alla simpatica sala, 
tiboccante di giovan. b ivsi che gettaransi 
con sotto lo slancio, proprio della loro 
bella età, fici vortici della danza. E lo 
abbiamo preveduto questo successo del ballo 
popolare, poichè è adesso che il carnorale 
comincia a fare le sue; e da quel che 
«sembra, . quest’ anno ha 1’ intenzione di 
essere  veraggente  Scapigliato, rumoroso, 
brillante, 

Belle fanciulle, e tnolte di esse ma- 
seherate, not lasciavano Lrascorrera va 
valzér, ina polka od una mazurka. Pa 
reva dicessero ai giovam cm loro occhi, 
tutta espressione, di con perdere tempo. 
i non lo perdevano, no, perchè at- 

ale della brava or. 
il labili; in ispecie 
del Parodi sempre applauditi, 
dalla grazia ed abilità delle bailerine, cor- 
revano alla. danza spensierav, .giulivi, e0- 
tnesasti, Beati Torof 

Ii Cecchini può esserne contento; egli, 









ché “hai disposto ‘anche in ques’ anno. le, 


cose per bene; infatò la sala, i locali per 
trattoria e caffè sono messi con proprietà 
e buon gusto; fiori, bandiere, decorazioni 
formarono no compiesso aggradevole, po- 


il signor Gennari. 


» provvedergli” 


16. Umidità rela- * 


i 



















-.scliza,‘ preteni, .. a. .poli 
P ‘La cucina ‘eccellente, 
sopra: “del' aspettativa; ed ai 
nelle ‘.feste da ballo lion si . abituati. 
Arresti: Nélic iltitae ‘24%ore ven. 
pero-arrestati S. N 
«-. Dal eeute Here: 
la iseguente' prote : 
Il sunto “infedetè della discussione av- 





“ricevemizio 





+ venuta. .nella sedula della Commissione pel 


‘monumento Vittorio Emanuele del giorno 
14 corrente, riporiato ib questo giornale 
‘nel susseguente ‘ giorno! 15, svisando la 
verità dei fatti, diede loogo a fallaci ap- 
prezzamenti sulla condotta da me tenuta 


“da detta citcostadza, per: cui! mi trovo 0b- 


bligato a protestare pubblicamente contro 
quell’articolo, Di 

-Sî stampi per: intero erbale della 

sedota- perchè sieno conosciute’ le cose 

sotto il loro. vero aspetto. © 

Udine, 17 gennaio 18! È 

: Fabio - Beretta, 


A questa protesta del’ gentilissimo si- 
gnor conte Beretta, che pubblichiamo oggi 
per dovere d’imparzialità, sogginngeremo 
domani qualche parola : per - conto nostio. 

Uificio dello. Stato Civile 


Bollettino settimanale dal 9 al 15 gennaio 



















Nascite. 
Nati vivi maschi 9 femmine 10 
id..mori id, 1. id. — 
Esposti id. — id. 4 


Totale n. ‘24 
Morti a domicilio. i 
Aons' Travano fa Gio Batta d'anni 77 
civile — Santa Castellarini di Luigi d’aoni 
10 scolara — Maddalena Castronini-Sfi?20 
fu Giuseppe d’anni 74 att. alle occ. di 
casa — Valentigo Zacchiatti fa Giusenpe 
d'anni 73 sacerdote — Alessandro Ibara 
di Bortola d’arini 19 facchino — Lugi 
Farussio ‘di Angelo danni 3 — Giovanni 
Battista Zilli di Angelo d'anni 5. 
Morti nell'Ospitale Civile. 
Giuseppe Plodi di mesi 8 — Gio, Bauta 
Linda fu Leonardo d'anni 52, agricoltera 
— Giuseppe Briolo fu Giacu.no d' anni 72 
agricoltore — Germaria Paputti il giorni 
2 — Angela Arbano-D'Ambragio fu 
Giuseppe d'anni 06, fruttivendola — Go. 
Bana De Mattia fa Giovanni d’ arini 61, 
tappezziere — Gio. Butta Antoniel fu'Ari 
drea d'anni 71, agricoltore —. Pretro S4- 
varro d'anni 1 e mesi 4 — Angela Bianchi 
Bu fn Giovanm d'anni 64, seratmvia — 
Ermenegilla Ramini di giorm 10. 
Totale n. 17. 
dei quali 3 non appartenenti al Com. di Udine 
Mutrimoni. | * 
Maurizio-Enulio Combo geometra con 
Albertina Cova agiata —- Domeuico=Er- 
nesto Esnita cuoco con Maria Zampis att. 
alle oce, di casa — Pietro Cesurini calzolaio 
con Lucia Moro serva — Romeo Giuvanni 
Dogano fornaio cop Benedetta Azzani sele 
taiuola — dott, Federico Braidotti se- 
gretario comunale con Carlotta Piccoli 
civile — Antonio Pivali impiegato con 
Teresa Erbaggi att. alle occ. di casa — 
Angelo Tolu impiegato con Luigia Casa- 
nova modista. 
Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale. 
Antonio Della Negra braccente con Ren 
Faot serva — Gio. Batta Zupell forna 0 
con Catterina Ssbidussi serva — Antonio 
Chiarandini mastro-muratore con Teresa 
Bassi contadina — Francesco Nascimbeni 
impiegato con Santa Cicuttini? setaiuola 
— Alessandro Poli impiegato con Luigia 


Faidutti civile — Giuseppe M.na calzolaio | 


con Giuseppina Giosani serva — Abtnio 
Pravisano agricoltore cop' ‘Caterina ‘Pravi= 
sano contadina — Domenico Tosolito cal- 
zolaro con Enrica Troleani setainola — 
Valentino -Tramoniin agricoltore con Sauta 
Tramontio contadina — Angelo Tracanelli 
agente di negozio con Maddaleva Zoratti 
contadina — Gioyanai Baston, impiegato 
giudiziario con Angela Zante civile — 
Pietro: Giorgis ‘agente di commercio co0 
Maria Giacomibi .levatrice, 


e 


ULTIMO CORRIERE 


L'on. Farini ha-telegrafato “ai Deputati 
relatori di sollecitare il lavoro loro affidato, 

— L'on; Miceli decise ‘dì favorire 'nei 
limiti possibili l' Esposizione! italiana di 
Buenos. Ayres, ina 

— Per iniziativa delli. Francia sono 
sospese le trattative perl" arbitrato nella 
questione turco=ellenica, 

.- Elezioni pal Roma II Collegio, 
eletto Ruspoli; Napoli I, eletto Belmonte; 
Genova Il, eletto Gagliardo ; Reno, eletto 
Randaccio ; Mirandola, eletto Cadenazzi ; 
Montecorvino Rariella, «fatto Tijwi. 

— Sì ha da Genova 15: H' Contram- 
miraglio Arminjon tenne una conferenza 
sulle costruzioni navali: - Disse: che la, Lat- 
tica navale sta. nel, genio degli. ufficiali. 
Parlò delie’ corazze, dei cannoni; dél costo 
delle macchine; , accennò .;ai progetti; di 
Saiot=Bon, SERRE 

















er. disordini. 


5| possibili bosibardamenti e degli sbard 





Deplorò te..condizioni 
caatile, Par 
‘delta dife: 


della ma 


e'òffesa. Disse che gli ufficiali 





ei assisa è rivestita dal principe eredi- 
«| tario. Parlò dalla difesa della coste,. dei 





raccomandando al ministero di fortificarie. 
Benzi, rappresentante del ministro della 
marina, ringraziò l'oratore, Il‘ colonnello 
Chiavavi feco-considerazioni cui Armin:jon 
rispose, Bonawico pronunziossi in favore 
della navi 6 disse :. occorrono molte navi 
veloci, Lodò il tipo dell’ Ialia. Maceuni 
non crede possibilé;lo sbarco d’ un forte 
esercito sulle custe: italiane e ne espose 
le ragioni. Dopo le, repliche di Armisijon 
è Mocenni, la seduta fu levata. 




















TELEGRAMMI 


Londra, 15. ieri mattiva  quattro= 
cento minatori suoperanti “di Wiegan re- 
caronsi ar pozzi Downallofgreen, ove i, 
minatori continuavano a lavorare ; li fecero 
saliro e li- maltrattarono, Venti uomini 
della polizia accorsero. Impegnossi ‘Una 
lotta d sperata. La izia fu obbligata a 
riticarsi, Alcuni feriti gravemente. Il di- 





stretto è agitatissimo; furono domandati * 


rinfordi. 

(Camera dei Comuni). 
di Parnell all indirizzo fu respioto con 
435 voti contro 57, La discussione è ag- 
giornata, 

Salford, 15. Jeri avvenne una esplo- 
sione di dinamite ip un grande magazzino 
contiguo al deposito delle armi. Il ma- 
gazzino saltò in aria Gli nliri ilanni sono 
insignificaati. L’ esplosione è attribuita ai 
ieviant. 

Vienna, 15. Cop una lettera a Tea 
ffa l’imperatore; nomina il barone Pino 
ministro rteì commercio e incarica il m- 
nistro Prazak dell’ ioterim della giostizia 
per surrogare Kremer, 0 Sireil. 

Catania, .Î5. I Sovraoi recaronsi 
alle ore 11 al ballo Gerani. La Regina 
aprì la festa ballando col principe Cerani. 
I Sotrani ritiraronsi’ alle ore due sempre 
acclamati. er 

Catania, 15. Le Loro Maestà visi 
tarono l'Asilo Enfantile Gartbaidi, la Chiesa 
di San Nicolò, lo spedale Vutorio' Emanuele 


tata dei sovrani nella Palestra fo salu- 
tata dall’ inno reale, e da prolnogatissimi 
evviva dall’immrnso concorso di porolo. 

Le ragazze delle Scuule comunali cane 
tarono un inno io ‘omaggio alla Reg-na 
a cm alcune ragazze presentarono bellise 


ragazzi declamarguo poesie je presentarono 
mazzi dh fiori ed album al principe di 
Napoli. La piazza Dante era gremita da 
grandissima folla. i 

Aule ore 4 corso di gala, Nella carrozza 
reale prese posto Cairoli. I Ssvraai furono 
acclamati enlusiasticamente, Stasera serata 
di gala al teatro Comunale e al Politeama, 

Siracusa, 15. La città è imbandie- 
rato. La popolazione con bande mus:cali 
percorre le vie acclamianda entusiastica= 
mente al Re, alla Regina, alla Casa Savora. 

Costantinopoli, 15. Riguardo al- 
Pasbitrato, Assitu. pascsà. risponderà  pro- 





nicazione verbale degli ambasciatori 6 
manterrà il rifiuto anteriore, L° ambescia- 
tore d’ Austria ottenne il firmano auto» 
rizzante la congiunzione delle ferrovie 
turche colla ferromie serbe, bulgare, au- 
striache e rumene. 

Belgrado, 15. Il Principe nominò 
Povavic presidente deila Scupcina. 

Cagliari, 15. L'Avvenire di Sar- 
degna battendo le asserzioni del Temps 
circa ‘o statu quo a Tunisi, dimostra che 
il famo-o protettorato francese non esiste 
nè in diritto nè in fatto, Cita l’insorre- 
zione-araba ded 1864, cui ‘intervennero 
non solo la Francia, ma 1° Italia, 1’ Inghil- 
tera e una Commissione finanziaria ove 
erano rappresentate tutte le‘ principali 
Potenze. 

: Moma, 16. Il Poppolo Romano dice: 
Igri ta ‘Commissione sul CorsoForzaso, 
esaurita la discussione, votò all’unanim-tà 
ii progetto ministeriale, salvo la ‘candi- 
zione* pel pagamento in oro dai dazi che 
fu soppressa di accordo col ministro, Mo- 
rana "fu eletto relatore. È 

11, -Capitan  Fracossa dice :- L'azione 
collettiva delle Potenze per firà accettare 
P arbitrato dalla Grecia che-'sét) 
così imminente esecuzione, “fu 
iniziativa dello stesso Gov 
promotore, 















Dicesi che il motivo della sospensione i 


sia il desiderio di aspettare -la_ risposta 
della Turchia alle ùltime comunicazioni 
indirizzatele. Barthelemy -spedì il 17 î 
un nivvo dispaccio a complemento dei 
siloi anteriori, per spiega condo. 
senso. del- protocollo 13° di i 
thelimy-crede che la medi 
Potenze fosse soltanto un'-mezzo pér fa 





saprai o cons au 183 


sistema ‘delle. .torpedini, -|- 





valorosi ambiranno ad essere torpedinieri;da - 


L'emendamento | 


a la Palestra gionastica Umberto /. L’ en- . 


simi mazzi di, fiori ed albo. Parecchi - 


babilmente lunedì verbalmente alla comu- 












: disporre: dei 
nenti. 








‘Parigi, 18 ‘As enrasi - Che ‘ Froust 
interpellerà ‘i) giorno 20 intorno alla cine 
pg ti let EC. 


colare di Barttiglemyi #8 11% 
Costantini: poll, 10. La circolare 
«della Porta. si suoî rappresentanti fa ape 
pelo ai sentimenti di conciliazione’ delle 
“porénze e propone di ‘negoziare"cogli atn° 
basciatori io- modo di ‘sciogliere pacifica- 
menie la questione-colla Grecia. ° 
Berlino, 16, Ieri (ebbe luogo. una 
riunione alla:Vistoria (istituzioze nazionale 
pegli invalidi)-sotto la presidenza del'‘prin- 
cipe ereditario. Egli, indirizzandosi al capo 
della comunità isfaelita di Berlino, si 07 
spresse in moda. il più categorico contro” 
il movimento anusemitico, 

Catania, 16. Stasera ebbe luogo una 
‘imponente. dimostrazione dasapti” al  pa-' 
iazzo. I Covrani e i Principi si affaccia- 
rouo al balcone per riagraziare. 





caronsi‘alle ‘ore: 10%al Politeama e al teatro 
Comunale ‘fra fuochi di bengala 2 applausi. 
L’inoo reale. fu suonato più .volte.. L'it- 
lnminazione di iersera fu splendida. Tor- 
varono al palazzo alle ‘ore 11.30. 
Cataaia, 16. I Sovrani sono partiti 
stamarie alle ore 9 per Siracusa fra -pro-' 
lungatiss:mi evviva. smo 
Siraèusa, 16. Alle Stazioni di Lentini 





Giuse il treno alle ore 11.30. lmmensa 
folla accompagnò acclamatdo i Sovrani al 
palazzo di cità. Se 

Le autorità con l'arcivescovo e le as- 
sociazioni presentarono omaggi. Le cam- 
pane suonarono a distrsa, Siracusa festanie 
esterna attacamento Dinastia. 


da Siracusa alle ore 10.15 tra le ovazioni 
della folla e fuochi di bengala. Giuoti al 
palazzo si affacciarono al balcone per rin- 
graziare la popolazione piaudente. 

Siracusa, 16. Le Loro Maestà ri- 
cevettero «i Siadaci della provincia -@ gli 
ufficiali della corazzata inglese’ Superb. 
Visitarono il Teatro, | Anfiteatro, ripar= 
tirono alle oré 4 fra le acclaaazioni. Per - 
potterannno a Catania, domani andranno 
a Messina. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Siracusa. 17. La moglie del Sio- 
daco in nome delle signore  siracusane 
offrì alla stazione a S. M. la Regina un 
mazzo di fiori Le Loro Maesté partendo, 
dissero al Sindaco: « Ringrazi l'eccellente 
popolazione di Siracusa per l'accoglienza 


petua e carissima Memoria.» Dopo la 
partenza dei sovrani la popelazione con- 
tinuò a percorrere le vie acclamandò al 
Re ed alla Regina. i 

Ca a, 17. dersera altra impoe 
nente dimostrazione percorse la via di 
Siesicorea coù fiaccole. 

Parigi, 17. Nelle elezioni municipali 
di Parigi furono eletti un conservatore 0 
21 repubblicani delle diverse gradazioni. 

Miadrid, 17. 1 ureni di diverse fer- 
rone dovettero formarsi in cauca delle 
inondazioni. 





padroni accettato le condizioni proposte dai 
scioperanti. È 








SAZZETTINO COMMERCIALE. 
I mercati della. Provinela 
nella settimana. 


Mensile a. Tarcento, Settimanale ‘ad Azzano 

decimo. Maniago, Rivignano e Valvasone. 
Martedi. Annuale a S. Daniele e Udine., 

Settimanale a Spilimbergo e Codr. ipo. 


Udine, Settimanale -a.Latisana e Morteglian 


Giovedì. Annuale a Gradisca, Se: 
nile’ i Civid'le, Rivigiiano, Sacile; Udine. A 





nale a. Bertiolo è S. Vito al Tagliamento, ; *; 
Sabato. Settimanale a; Cividale, Porde- 
none, Spilimbergo, S. Daniele e Udine 









DISPACCI DI BORSA 
‘Londra, 14 gennaio. 
298248 Spagnuole . * î 
86.1j2jTurco -' 








| Inglese 
Italiaho 


Fire zo, 18 geni 













naio, 






Fè 
Obbligazioni 
Bunoa To; (ti 
Prest. Naz. 1866 Credito Mob, 
Az, Tab, (gum.) 885.50 | Rend., it 














Mobigliare 
Lombarde — 
Banca Anglo aus. 
Austriache. 
Barca nazie 
Napoleoni d’oro 


Feri 
. Obbli; 


(+e. Romane 


Catanta, 16, iersera i Sovrani rei 






e di Augusta la popolazione èra assiepata. "|" © 


Catania, 16. | Sovrasi ritornarono © 


a noi fatta, della quale serberemo per: 





Mianchester, 17. Credesi terminato 
avanti-lo sciopero dei minatori, parecchi > 


Lunedì. Annuale a S. Daniele e' Udine; 


| piccola lire 3.50. Idem' pei bo 
aj 


Mercoledì. Annuale a S. Daniele a” 







Udine, mereato. di animali. bovini. dg 
Venerdì. Annuale a Gradisca. Settima= 


gersi in via Tiberio ‘de 
Santa Giustica N 


(BL98 
2778. |" 























vi 
€. Lon, a vista 
O, sull Italia” 
3) Cons; ingl. 
. 130,—|Lofti:turchi 


DISPACCI PARTICOL 


Vienna, 15 gennaio (hiusur 






ig. Tab, 
Fern, 





Londra 11850 ‘— Arg, —.-m — Nap. 


A s Milano, 15 genuzio. ti 
Rend, italianà 59.02 — Napoleoni d'ore 20.45: 
Venezia, 15 gennaio. ‘ 
Rendita retta, 89.50 per fine corr. 80,70: 
Londra 3 mesi. 25.75 — Francese a vista 102. 
Valute Dd 
da 20.5 


“Peizi da 20 franchi 20.50 a°20 
1825 »:21875% 


Baneanote austriache ce 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — 


‘Stazione di Udine = R. Istituto Tednigo.- 





SER 
16 gennaio | ore9s. | ora3p.|ore8 p 


Barometrorid, a 0° 
alto' mi, 116.01 sul 


livel, del mare mem} 7432 | 7439 } 7479 
Umidità relativa 59 48 57 
Stato del Cielo . .| coperto | misto {sereno 
Acqua quien . È _ = 
vw irez. E cali 
VADO | vel. o. 5 1: die 
‘Termometro cont.9.). -3% | —l0 

( massima —13 i 







Temperatura (minima —6 10 * 
Temperatura miniraa alaperto —89. 





D’Agostinis G. B., gerenie respoi abi 








LOTTO PUBLICO 


Bari 





Firenze ‘81 
Milano 39 79 187: 
Napoli 38 55 ‘69 
Palermo 75 8 ne 
* Roma 86 10 : # 50 
Torino li 63 48 18017 











Il Negozio Vianello 


Via Cavour N. 23 (Casa Gallizi 


di frutta secche e fresche, verdure 
agrumi, primizie, conserve al sci.” 
roppo, triffole alla Marsala, "ècc. + 

Avverte inoltre che, a comodo 
del Pubblico, le frusta secche di 
prima qualità, cioè uva Malaga; 
Prugne di Provenza e Bordeau 
datteri di Tunisi e d’ Alessandria, 
mandorle alla principessa, ‘ fichi 
Smirne, li vende al mitissimo 


















{prezzo di due lire al chilo in 


apposite scatole 6 sciolti. x 

Giornalmente riceve, e dietro 
richiesta spedisce qualunque pri 
mizia, cioè piselli, finocchi, cart 
doni di Milano, carciofi. ece. © * 

“Tiene deposito di frutta sec- 
che ed agrumi fuori porta Cus- 
signacco. : 7 

Spera, sia per il mitissimo-. 
prezzo che per la qualità dei ". 
generi, di vedersi onorato. . . ‘ . 




































Vescicatorio liquido A. 
zimonti per le zoppic 
ture dei cavalli e bovi 
Vendesi presso Francesco Mi 
Udine Mercatovecchio.. « , 

Prezzo della bettiglia:graude” 
vibile per quattro cavalli” lire 





Avviso. 


È da vendersi una 
‘ad .uso Locanda, alla; 

stalloni e vasto t'ortile in questà 
via Gemona — Per trattative 
"Ciani 















attatio 
sarsi dalla” Proprietaria 
9 
















. messatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo Zanetti, 


. Giupponi 


. Se non vi piace la passeggiata. di Mercatovecchio, co' suoi vecchi edifici, co’ me- 





‘zione ‘chiara sul’ modo: di ‘usarla. — Cura 


. sicuro divertimento per iutti e pòi mille altri oggetti per i bimi 


‘Orario della Ferrovia di U 
ARRIVI; Lio do gi 

DA TRIESTE i i 

ore 9.05 ant, 
pre 






+ 0re,7.10 anti» 





ore 785 ani, dir. 











Orario ferroviario LAI 
” tese cite" > PARTENZE > 















Annivi* 
£ Di ‘Comions cinesi, +0 PRR: CORMONS . 
ore d.lé.ant. — ore 9,08 ‘ore 8.05 ant, — ore Ì,— pom. — ore 6.35 pom. . 
1 "ore 1i.24 pom. "> ** 
PER_NABRESINA 








| solo 429 int, — ore 555 pom. - 


— ore 11.16 pom. 
1 Sen TRIESTE 


Dopo le adesioni delle celebrità. mediche d' Furopa, niuno ‘potrà. 
dubitare dell'efficacia di queste. « PILLOLE SPECIFICHE» contro le 
BLENNORRAGIE sì RECENTI.che CRONICHE monchè «Specifiche per 


FACILITARE LE ORINE, necessarie negli stringimenti uretrali, catarto 


di vescica-e nelle malattie dei reni ‘(eoliche nefritiche) * |’. 


del Professore Dott. LUIGI PORTA 
. È dell' Università di Pavia" 
adotlate-dal 1853 nelle Cliniche di Berlino ‘(vedi' Deutsche Klinich di Berlino, 
Medîcin Zeitschrift. di Wurizburg — $ Giagno 1871; 12 Sett. 1877, ecc. — Rite- 
nuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combat- 
tono qualsiasi stadio infiammatorio fescicale, ingorgo emorroidario; ecc. —l 
nostri medici con 4:scatole guariscono’ queste malattie nello ‘stato acuto, abbiso- 
gnandone dì più per le croniche. — Pet èvitare falsificazioni SI DIFFIDA: 
di domandare sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, 
della farmacia OTTAVIO GALLEANI che S0là ne‘possiede la: fedele ricetta. — 
(Vedasi dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino; 1 febbraio 1870). 
; On. sig. Farmacista Ottavio Galleani — ‘Milano. . 7 
Vi ‘compiego blioni N. iper ‘altrettante Pillole professor Porta, non che 
flacon polvere per acqua sedativa, che da ben 7 :anni vesperimento. nella mia 
pratica, sradicandone.le:Bleznorragie sì recenti che croniche: ed in molti casi, 











catarri, e restringimenti uretrali, applicandone l’uso secondo |’ istruzioné che | 


trovasi segnata dal prof.’ Porta. —' In attesa dell’ invio, con considerazione, cre- 
detemi Lee «Dre Bazzini Segretario del Congresso Medico. © 


a Pisa 21.settembre 1878. 
. Centro vaglia‘ postate o B.'B. di L. 2.20 si spediscono fianche 


Italia; ed all’ Estero spedizione in Franchi oro. — Ogni farmaco porta 1’ istru-' 
completa radicale delle sopradette 





malattie e del sangue ‘L: 28. 
Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni dalle. 9 ant. alle 
2 pom. ed alla. sera, ‘vi-sono distinti medici che visitano anche per malattie 
segrete, o mediante consulto con. corrispondenza franca. ; ! 
. «La Farmacia è fornita di tutti i ‘Rimedi che possono occorrere in qualun- 
« que sorta di ‘malattie, è ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede 
« anche di consiglio:medico,.contro rimessa di vaglia postale .». U 
Scrivere alla Fatmacia N. 24 di:OrTAvIO GALLEANI, Via Meravigli e Laboratorio chimico 
Piazza Ss. Pietro e Lino N. 2. ad i 
Rivenditori: in Udine, Fabris A., Comelli .F., Minisini F., A. Filipuzzi, Co-- 
Farmacia Pontoni; Trieste, 
Farmacia Carlo Zanetti, G. Seravallo farm.; Zara, N. Audrovic. farm. ; Trento, 
Larlo, Frizzi. Carlo, Santoni;  Spalatro, Aljinovic; Graz, Grablovitz; 
Stabilimento Carlo Erba, via Mar-. 
Casa A. Manzoni, 


Chi ha tempo non aspetti tempo 


i] 

— Che notti lunghe, noiose1!.... da 
— Come,'vi annoiate ? Dio buono ! c'è- un rimédio tanto facile 
contro la noiat.. Non siete mai passati per via Mercatovecchio,. sotto i portici 
dalla parte :del: Castello ?. .. Si?! ebbene, accanto ai- fratelli Janchi avrete veduto 


un negozio, anzi meglio ui 


Fiume, G. Prodram, Jackel Francesco ; Milano, 
sala n. 3, e sua Succarsale' Galleria Vittorio Emanuele n. 72, C: 
e Comp. via Sala-16; e Roma, Via Pietra, 96, Paganini e Villani, 
N. 6, e in tutte le principali Farmaciè del Regno. Di 


lanconici sottoportici, andate per via Poscolle; una.fra le vie:-più belle della: città; 
anche quì troverete un negozio-laboratorio di proprietà del suddetto.. .. 
— 0 che diavolo c'entra questo signor -Bertaceini colla noia 
che fa ghirlande per morti ...- ti, cd 
— Eh!.adagio, adagio, signori miei .. 
ai yivi. Troverete nel suo negozio le 


LANTERNE MA( 





.. Egli, oltrechè aî'morti,- pensa anche 


+CHE, 


un ‘vero 





EMPORIO DI OGGETTI PER. DIVERTIRE I BIMBI 
e & persino Îl divertefitissimo È 
Giuoco delle Domande: e Risposte. 


— Via, via! per questa volta vogliamo proyaré. "'"<. . 
— Ah! mi dimenticavo. C'è un'altra novità, Vi piate il chiaro?. .. 


Allora corspetate una vi i use: 
Bella lucerna per tavolo 

in porcellana-od in alabastro od in altre materie ancora; a Beelta, per. sole, 
i 5ULIRE. e a 


Nessuno certo vorrà non comperare almeno una di qu 
che ‘servono’ di orriamento nellò stesso ‘tempo e ‘clié Bono” 
i ci sono mille altri oggetti per ogni ‘uso e per ogni , 
zinco, ferro ecc. ece. Chi ha tempo dunqlie non as etti tempo,. 
a prendere d'assalto, amati di «quattrini nazionali: ed esteri, 
roba che vi viene offeria; e sarete corrisposti: a sfconda ‘dei vos 


RI di le calle 


Sì, eb! 





este bellissime lucerne 


ma.. tutti, correte 
tutta questa 
sideri 












in tutta | 


n lavoratorio. È quello del signor Bertaccini Domenico...-. 


Ci. ricordiamo . 


comodissime. E poi, 6, 
borsa, iti-latta; ottone. 






- Udine 


‘00101 TOP JIONASOTY TOp ost pe 









. |. freschissime: di-.Pejo; Catullo, Recoaro; Valdài 
& temperatura costante freddissima.:. « 


orsi cati pei a ; ; 
»Seitoppo' di’ China-Ferruginoso 

Ammirabile preparazione. adattatissima::î lle :costitàzioni | Lirifà 
Anemie,:nelleCloros: ece»— Prezzo::la botti lia LR è 


S|. Seîfoppo di-Catrame ‘alla. 


per combattere .le-tossi, le .bronchiti, ec 






















raccomandato dà provetti medici 
n la; bottiglia. 


1" LISIR, DI 000A°- ELISIR DI OHINA-ORINA 
* 0L10 DI MERLUZZO AL FERRO-SCTROPPO TAMARINDO 


: Agcurate, preparazioni, eseguite dal Chimico-dott. De Faveri, di' nolo uso: @ 
provata efficacia. . RITI ‘ è 


v . ” i e” sg GSTAR 
. «Ab Febbrifugo. Monti .. .. 
vince le più ostinate febbri...Prezzo la botti . o î 
- VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 
i per le Zoppicaturo dei Cavalli :e Buoi.: agi 
Unico deposito per, la. Provincia di, dine.-Bottiglia con istruzione L. 3-50. 
PROFUMERIE IGIENICHE 
Aqua ianaterina Popp > Zanhpasta —'MAStice Per Pior tdi di - 
veri dentifricie — Aceto acometro ‘di S. M Novella — Aqua .di Felsi 
Bottolotti, ‘ “ ' dr ioa a . 
Sapori d’ Erbe — di 'Glicerina — Windsor (sapone economico ‘per famiglia) 
. — di Catrame — di Trebentina. Li ; 
‘Dalle Emorroidi si può. preservarsi «mediante 
cana Niagara — Mills. 500 fogli Ceùt. SO. i " 
. Specialità nazionali ed estere. Oggetti di chiturgià, 
ortopédici ecc. — Si accettano commissioni per spons, oggétti'in gonima 
ed apparati chirurgici. — 'Torcie a consumo per linerali.. NOE 3 


G. COLAJANNI 
Genova, Via Fontane, 10' — TJdine;: Via ‘Aquileja, ‘33 


Spedizioniere e Commissionario 
uu 


























































la Carta, amerie 















DEPOSITO DI VINO MARSALA e ZOLFO: + 


Îtetts di 1°, 2* è 3* Classe per qualsiasi destiuazione: , 
Prezzi ridotti di passaggio di 3 Classe per l'America del' Nord, Centro e Pacitico. 


PARTENZE, 


BIBLIOTECA 





92 gennajo Vapore postale Italiano. UMBERTO 1°. 
2. febbrajo.. - +» » ».. . SUD-AMERICA. 


PARTENZE STRAORDINARIE 


‘ed a prezzi ridottissimi ——. . 





«Per Montevideo e Buenos Ayres (Argentina) direttamente ..,...; 
2 febibrajo Nuovo Vapore Nazionale ATLANTICO. — >< 
Per ‘Rio: Juneiro (Brasile) dirétiamente' , n° 

6 febbrajo.- Nuovo Vapore Nazionale. CORREBO. 





3 Per migliori schiarimenti dirigersi in GENOVA alla Casa principale via: Fon- 
I tane, n, 10, a UDINE, via Aquileja, n. 38 ed in CHIUSAFORTE. — Alsignor G, 
| COLAJANNI incaricato dal Governo Argentino per l’emigrazione, od ai suoi -in- 
caricati. signor De Nardo Antonio in LAUZACCO — al signor De Nipoti. Antonio 
«in YALMICCO — al sig. Giuseppe Quartaro in S: VITO AL TAGLIAMENTO: 
i NB. IL’ Ufficio si è trasferito nellir stessa via Aquileja 
- al No 35. : : ° cain "i È I° 


(NT 





61 9 gI ‘inoato VIA 








1 | 1 Prospetto delle: Tariffe. del ‘dazio. cons 
ti Ss perla Città di Udine e Comune aperto 
PE , colla indicazione. delle tare legali, - pel quinquennio -1881 


jresso Ja tipografia Marco ‘Bardusco, | 


v A 








ul ‘usstopova izzorsd e . 
"PU ISINIS YO ILNNUVISYUA E. (AIUNZZEIIYl) ILVUYI YO NLUYO 















Pal sen Ri i x 


1881. Tip. Jacob @ Colmegaa. 





























